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a lle quali non venne a ttribuita molta i mporta nza , s ia 

per ché ad eccezione del sole Pieri no (che risulta aver 

f1-c quent:i t o il e orso su.per i ore di cultura fascista per 

car riera di ger arca) non er a no entra ti nel la c a'"'a c omu­

nale fascisti di fede,e s ia ;:ierchl! a ll 'immediato i nter­

ve nt o de l sct 'l.oscr i t to cessò subito il .tumul to . 

Gli aruer icani, sull • imbrunire , dopo av~:r r i:i.c col t o le no­

tizie l oro occor1·enti , s i al ~ontanaro1,c,, ~Ggui ti da un 

codazzo di eente curioaa , me11tre l'abitato rimaneva i r.s o­

l ita~ente animato per l'avvenimento. Sembr ava che tutto 

.volEes ee all a fine senza incidenti , quando in via Domeni­

c o Cione i suddetti quattro pr egiudicati , evidentemente , 

a rmati di pistola, af f r ontarono il sei;retario c omunale 

s ie . Festa Umberto e mentre due di e ssi lo afferrava 

per l e braccia c ol pendolo con un ceffone, il D'Alessan­

dro , spal.legeiato dall ' a~.tro gli e splodeva contro un col­

po di r ivol tella , andato a vuoto. Dopo di che all' invi to 

dcl Ci nne Pierj.no , gJ. i :;;uonsigliati si r ecarono a casa 

di c ostui se?'.Ui ti da .1. ca ncelli ere Campa tiello Ange1o . 

A ques.y'ul timo i l Cione Pierino r ivolsepreghi era di ac­

c omi a t arsi avend9 bisogno di parlare i n segrreto c on gli 

altr i quattro , 

Dopo poc o il Cione Pi erino, sapendosi ricerc~to dallo scri­

vente , si present ò in quest'uffi cio dichiarando. ~1 essere 

l ieto d: aver s alvato la vita al segretario sig. Festa, 
' 

Conf idava inolt re di esser e riuscito merc é opera di suo 

pa dre svolta, Cione Rodolfo, a f 9.r desistere ·quella mas­

nada da propositi criminosi. A dire deJ. Oione Pierino, 

quei malintenzionati a vevano deciso di aesassinare il 

s egretario c omunale, il capitano Lo Re oav.Ade)chi oom­

~ssario militare di :fiagnoli Irpino, il · sottoscritto 
"• 

marescia lle Valoroso i l brigadiere f orestale Ducoi An­

tonio, il dot tore veterinario dj Na~ol'il.iAle ssio 
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ed altri citta dini di ques t o comune. Promise il 

Cione Pierino ohe avrebbe oontinua'a la sua ope­

r a pacificatrioee assieme al genitote Cione Ro­

r odolfo onde evitare delittuose conseguenzee e 

p .r• ega'!I~ di non tener conto dell 1 accaduto anche 

perché il segretario Festa s i era mostrato à.te 

spos to a perdonare i suoi aa.;ressori. Senonché 

·il mattino del 27 successivo gli stessi fo:esen­

nati aumentati di numero si riunirono a casa di 

Ci one suddetto manifestando idee tutt a ltro che 
v . 

pacifiche, tanto che nonstapte l'autorevole e 

per suasiva appello rivolto loro dal cmm. Pesci>. 

tori Salvatore, e del parr oco don Rubino Carroz-, 

za , decisero di continuare la rivol1:a. Si recaro 

no i ntanto., tumultuando dal ~api tano Lo Re, i mpe­

dendogli ,a mano armata di pistola la consegna 

delle armi dèl suo reparto disciolto, arll)i che 

Ara no state nascoste all'atto del disarmo da 

parte àei tedeschi, ed i mpoasessanàmsi di una 

ventina di f ucill:i modello 1891, di due fucili 

, ./ · ffi ;. Lra~liatori e di munizioni varie. Perduto ogni 

freno e resesi audac i si presentaronu a questa c 
• 

caser ma , i mponendo a nome di Cione Pèrino , al 

Vicebrigadiere Giuffrida Angelo la consegna di 

cinque moschetti e dei due fucili con relative 
;.,v,._~ .... ~ ..,__,.,;~--·:..._ ' 

munizioni abbAndonate queste dai tedes@hi che 

furono pochi giorni prima a disarmare i mili­

tar i di quest~ stazione. SuccessiVJ;l.mente sempre 
. ' 

a nome di Cione Pierino, imposero ai milita.r;L 

Forestali di Bagnoli Irp~o di consegnare le 
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armi e le munizioni, impossessandosi di oltr4 

dodici moschetti, cinque pistole a rotazione 

quattro pistole automatiche e delle munizioni 

di cui erano provvisti ,Al sottoscritto che si 

trovava in casa del Cione Pierino, per indagi­

ni, fu umposto dal Cione Pierino stesso la con­

segna della pistola forse anche sotto forma di 

·preghiere e di esortazione a non rifiutarsi nel 

propio interesse, G-ommessa la bravata 11 1 orda, 

con n capo il Pierino Cione si insediò nella 

casa comunal~, previa imposizione di consegna 

delle chiavi da p~te del sig. Festa Umberto 

ins taurando cosi un regime anarchico, sotto il 
• 

l oro controllo. Furono chiamati a collaborare 

c on f:lSSi i aigg. Buoci BelisBrio ex iropiegato . 

e Preziuso Giuseppe , ex sindaco di questo co-
' 

mune , i qualit-'?i~11a pote.:-ono fare e deliberare 

sia iierch~ fuori legee e s ia pebhé i cravi pro­

blemi del momento , riguarda n:ti la vita di questo 

paese non potevano così fac :l.lmente essere rieol ti . 
,/' ? Tale situazione durò dal 27 sett . ecoreo l'\l due 

corrente , giorno in cui il sottoscritto con 

l'intervento del comandant~ e di diversi uomi-

ni della politica militare. Americdna, di istan­

za a Montella, rimase inca.?·ica il vice Podestà 

Vivolo Salvatore e il segretario comunale sìg. 

Festa, con il r itorno in possesso delle chiavi 

A dell~ d~sa Comunale. Le armi furono restitui-

te a questa caserma edù Militi Forestali, men­

tre quella della disciolta compagnia dei lavo­

ratori Forestali furono della polizia americana • 
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Intervenuta ritirate e trasportate a loro 

disposizione, alla Caserma dell'Arma di Mon-

. ' .tella. Dalle indaginé e speri te é risultato 

che promotore dei delitti su esposti fu il 

Cione Pierino, il quale agi per istigazio-

ne del padre Cione Rodolfo anch'eeli pro-

motore a scopo di arrivismo. Difatti il 

Cione Pierino da qualche tempo aspirava alla 

nomina di commissario prefettizio di questo 

comune, e nella quasi certezza di ottenere 

lo ,scopo, si considerava virtµalmente in 
• 

carica, quando i mutamenti politici deeli 

ultimi tempi gli fecero vedere allontanata 

la meta agognata , per trovare una via di 

uscita dalla situazione incer:ta determina-

tasi , i Cione , padre e f i glio eterni in-

compatibili per gli affari della pubbilca 

amministrazione di Bagnoli, precipitarono 

gli eventi, nella speranza di trarne van~ 

taggio ed or&ranizarono l ' insensato movimen-

to sedizio~so. I fatti smentiscono ogni scu-

sa ed attenuante a favore del Cione padre 

e figlio, che sono i veri responsabili dello 

accaduto. Ora essi vantano di aver. agito 

per sentimenti favorevol4 agli anglo-Ameri­

cani. Nulla di più ipocrita ed opportu-
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no . Essi .furono fasciati e nessuno più di 

l oro a Bagnoli Irpino può vantare migliori 

benemerenz~. Il Cione Rodolfo fu fascista 

iscritto da vecchia data. La di lui moglie 

!.!ilillo Anna, fu due volte segretaria dei 

fasci femminili di Bagnoli Irpino e la fi-

glia Ciona Aurora, fu ispettrice della 

G.I.L . di Bagnoli Irplno. Il Cione Pierino 

poi come si é innanzi detto, aspirava alla 
' 'carrier a di Segretario Federale , tanto che 

"' 
frcquehtò i corsi superiori di cultura fa-

sciata . Il Cione Pierino il 22 sett. scor-

so, sapendo quanto si tramava in casa su.a 

incontranpb per caso lo scrivente in questa 

pubblica piazza disse : Fra giorni vedremo 

se siete veramente Valoroso . Significativa 

• era la frasema lo scrivente mai pensando 

che la passione dei Ciori!. suddetti per as-

surgere al potere , gli facessero perdere 

ogni senso morale , non dette peso a quella 

frase, rit enendola scherzosa . Intanto ~a 

loro casa, la casa dei Cione d.1!reniva in­

.. sQli tamente ricet ~ac1olo dei peggiori ele-

menti del paese. La sera del giorno 26 
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/ 

t asii per l'improvviso arrivo dei reparti 

di truppe a mericane e spinsero i loro po-

affiliati a commettere l e s tranezze su ri-

;t er·i 'tE: . L ' aver tenuto alla loro casa riunio-

ni prima e dopo l ' accaduto , l'aver presta-

to assistenza assidua prima , durante e do-

po i delitti commessi , l'aver pr eso parte 

at~iva al movi mento sediziodo ed alle azio-

ni delittuose commesse , non lascia alcun 

dubbio sulle responsabilità dei Cione , pro-

motor i e parteci~anti ai delitti in argomen-

to . Preser o parte al movimento sedizioso ed 
~ .. 

alla cosumazione àei delitti anche D'Ales-

sandro Luigi , Sdrfò Giuseppe , Di Capua Leo-

nardo , Buccino Crispino , Patrone Vincenzo, 

Nicastro Salvatore e Ifeatrice Vito . Lo seri-

vente ritiene le persone su nominate respon-

aabili dei r eati come in rubrica e in appli­

cazi<:ne dell ' articolo 48 del proclama N. 2 

affari civili di stanza a Montella 1 per i 

provvedimenti di c ompetenza . Copia del pre-

'I 

I , 
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sente rapporto viene trasmessa alla R. Pre­

tura di Montella , al comando della Tenen­

za cc. RR. della stessa città. Generalità 

di cui allegato N. I . rispondono ai nooi 

i ndicat i nel presente rapporto . 

IL MARESCI ALLO CAPO 

FIRMATO VALOROSO NUNZIANTE 

Alligato NO I 

1°) Pat rone Giuseppe di Aniello e di Nicae 

stro Concetta nat o a Bagnol i Irpi no 11 24 

novemb~e 1908; 

2°) Nigro Antonio f u Aniello e di Ciletti 

Al bina , nato a Dagnoli Irpino il 10 febbr aio 

1904. 

3°) Di Capua Luigi f u Giuseppe e fu D' Appo­

lito Nicolina nato a Bagnoli il 26/12/1889; 

( detto prefetto ) 

4°) D' Alessandro Aniello fu ~asqual6 e di 

Gatta Ma.ria Vittoria nato 1 1 8 1910 a Bagnoli 

I r pino . 

5° ) Cione Pierino di Rodolfo e di Y.elillo 

Anna nato a Bagnoli Irpino il 17 fe bbraio 

1915. 

6°) Cione Rodolfo fu Domeni co e fu Cione 

Aurora nato il 17 l uglio 1889 a Bagnoli 
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